
A Camerà emusa,
flcco Ie ilue lettere, ieri annunziate,

toment€ pr;ìrblicati ho creduto dover iudicare i mi-
gliorar-irenti che siclior:rruenti che si nossono aDDolt&re alla,'rncezionc
ícien!ifica e a.llr taitic:r del È<jcialisrno, ho però lu-ho però au-

niicilio coatto.
Suoerio Ifcrlíno.

On. sig. DiFettora della Tríbnitq,
Icri allrt Camera I'on. Calissano, pur cogliere in

conlraddizi'-'ne i sociulisti lesso fra altro eerli Ca.

ll'ay.

che esposto le ragioni di giustizia che nilitiuo - c
olror nrio - coutro l'altuale ortlinanrento socialo. e
in firvoro Jell'avveuirneuto cel socialisnro. f)i questr
prrie dei mioi scricti naturaìnìento I'ouorerole \reu.
turi uon ha tenuto Dessun conto.

Oerto, le doltriue socirlisto souo capaci di perfe-
,lrrlaruooto, Conf ssare ciò non mi para sia far tnrto
glla causa del socialismo. Anzi, nti ptùre sia, dimo-
strare eoi fatti che i socialisli sono amici piri della
veritii ehe... di sè meÀesirr:i e del loro parliSo; e che
se qualche ueo ci puo essere uella loro dottrina -usssuDa cosa al nròndo ue;ce perfotta - ossi si ven-

, oono corressendo da sè nredesimi.
U 14' ctrrnò"clle gli avversarii uostri siano costretti! lrl attìngere nei noslri libri gli ar3outenti conh'o rli

noi. -l..ld e niri sintrolerc &ucorÍì, - e sicnifìcativo -che rnentrà essi vìnlauo rli potorci rìeb"ellare <limo-
strrndo alle oooolazioni h lhllatrir, dei noslri nrin-
cioii, trovinc'nòi che ner fare queitu dirnostraàíone
sià uecessnsio'sbarazzirsi di noi, nrlndanrloci a do-

fiNrndantenta clcl lonot'atore (uon giri r del prrtitc I.r.reialista, > como fu dettolchelr Gíustiaíaùi Reggio I

{rlmilia <la me tlirotta ohbe c riportara - frr,tl'rffio i
Ìolarlo per posnarno giuslamoùte il valoro - tla rrn 

I

eiornale'sociìtlista beri!ì, ma urnoristico. I" ll renorter della Trihtozt, folse nerclè i runrori i

rlella Cìrnera ali impe,liseono tli utlirn'.i, rrrrD ha I

Ieppuro accenúato aila risposl:t che diedi al depu- |
&".[o (li Cherasco. I

yogúo lllerlino e dottor Prampolini: \
4./ Signor Direttore, \

-f - 
Poiche l'onorevole siÉnor Vcnturi he, c;eduto di

.,r J cita"e il mio uome quaìi a giuelifica di uoa. legse,
di crri io sono una ir'a le_vitiínre designate,- mi s;r.;
lecito di rilevare che ee io in due miei sturlii recen-


